
              
 
 
 

 
 

Premio di poesia Renato Giorgi  
XXIX Edizione - anno 2023 

Vincitori, vincitrici e segnalate, segnalati 
 

 

Il Premio di poesia “Renato Giorgi”, fondato nel 1995, nasce dal desiderio di testimoniare e 
diffondere nel tempo il valore dell’opera, umana e letteraria, di Renato Giorgi, insegnante e 
poeta, partigiano e sindaco di Sasso Marconi. A 38 anni dalla morte, grazie al sostegno 
dell’amministrazione comunale della città di Sasso Marconi, l’associazione culturale Le Voci 
della Luna, nella figura del suo Presidente Marinella Polidori, ha promosso la XXIX 
edizione del premio ed è lieta di annunciarne le vincitrici, i vincitori nonché i segnalati e le 
segnalate. 
 

 
Le opere sono state valutate durante l’estate e quelle selezionate, rigorosamente anonime, 
sono state discusse in data 7 settembre 2023, dalle ore 18:00 alle ore 19:30, dalla giuria riunita 
in videoconferenza. 
 
La giuria, unica per entrambe le sezioni a concorso, è composta da Davide Castiglione, 
Mara Cini, Guido Cupani, Michela Gorini, Martina Strazzari. Presidente della giuria, 
per entrambe le sezioni, è il Professore Alberto Bertoni. 
 
La giuria ha decretato i seguenti vincitori, vincitrici, segnalate e segnalati: 

 
 

SEZIONE A – SILLOGE INEDITA 
 
 

I classificato Angelo Restaino, “Estate metafisica” 
II classificata  Doris Emilia Bragagnini, “Terra nullius”  
III classificata  Serena Mansueto, “La statua inesistenza” 
 
 
Segnalati/e   Massimiliano Drigo, “Portolano - poesie d’amore e di solitudine” 

Sonia Linda Vatteroni, “Mio padre era un vento” 
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SEZIONE B – CANTIERE 
 
 

I classificata Marina Massenz, “La ragazza dei macelli”  
II classificata  Francesca Eleonora Capizzi, “Una mutevolezza nel cielo” 
III classificato  Daniele Cassarini, “Il gioco a esponenti del vero” 
 
 
Segnalati/e  Massimiliano Delfino, “Inciso/Inscritto” 

Nicolo Tudorov, “Cocci” 
 
 
Premiazione 
La premiazione si terrà domenica 29 ottobre 2023 in presenza a Sasso Marconi (BO), 
intorno alle 15:30 (luogo e orario saranno confermati in seguito).  
 
Si ricorda che l’opera vincitrice per la sezione A, di Angelo Restaino, sarà pubblicata a 
cura della casa editrice Qudu libri.  
Il secondo e il terzo classificato, così come i vincitori e le vincitrici della sezione B, riceveranno 
invece un premio in denaro. 
Tutte le opere vincitrici e segnalate saranno inoltre pubblicatie sul numero speciale 
dedicato al Premio di poesia Giorgi della rivista Le Voci della Luna, interamente 
dedicato al premio, dove ogni opera sarà recensita da un membro della giuria o da un membro 
della redazione. 
 
Albo d’oro del Premio 
Premio di rilevanza nazionale, primo nato nella provincia di Bologna, il concorso di poesia 
“Renato Giorgi” può̀ vantare la presenza di poeti provenienti da tutto il territorio italiano. Se 
nel 2000 è stato premiato Ivan Fedeli di Ornago (MI) – a lungo stabile presenza nella giuria 
del “Giorgi” – con Abiti comuni, a succedergli sono arrivati Paolo Arzuffi di Zanica (BG – 
2001) con Solitudini possibili e Paola F. Febbraro di Roma (2002) con La rivoluzione è solo 
della terra, ora ripubblicata in un libro che raccoglie il meglio di questa poetessa 
prematuramente scomparsa. 
Il testimone è poi passato nel 2003 ad un altro autore romano, Marco Giovenale, con Il 
segno meno, mentre successivamente il premio è andato al teramano Raymond André, per Le 
vetrate di Saint Denis (2004) e alla catanese Maria Gabriella Canfarelli (2005) per Zona 
di ascolto. 
Solo nel 2006 il Premio arriva nel capoluogo emiliano con Elio Talon, poeta veneto da anni 
residente a Bologna, per la raccolta Sideralia. Ma già̀ l’anno successivo torna in Sicilia: ad 
aggiudicarselo è la ragusana Antonella Pizzo, con In stasi irregolare, mentre nel 2008 il 
premio si sposta in provincia di Milano con Impronte sull’acqua, raccolta poetica di 
Francesco Marotta. 
A un poeta del Lazio, Antonio Bassano, per la silloge L’imperfezione dei cardini è andata 
l'edizione 2009. È Patrizia Dughero, friulana che vive a Bologna, la vincitrice dell'edizione 
2010, con la raccolta Le stanze del sale, seguita da Giorgio Bonacini che nel 2011 si 
aggiudica il diritto di pubblicazione della sua Sequenze di vento. 
L’edizione 2012 ha visto la premiazione della silloge Estensioni del tempo della poetessa 
veronese Martina Campi, sensibile ed apprezzata performer. Ultimo vincitore in ordine 
cronologico, prima del premio alla carriera assegnato a Gregorio Scalise per l'edizione del 



Ventennale nel 2014, Raimondo Iemma che nel 2013 è risultato vincitore con la silloge Una 
formazione musicale, nell’edizione del 2015 a vincere il primo premio è stato Maurizio 
Casagrande con la silloge Per averne api / Pa' vèrghine ave mentre nell’edizione 2016, 
l’associazione torna a pubblicare una poetessa, Simonetta Sambiase, con la raccolta 
L’ingombro. Nell’edizione 2017 il premio è stato vinto da Raffaele Sabatino con la raccolta 
Scie e, nel 2018, da Alessandro Assiri con la raccolta L’anno in cui finì Carosello. Nell’anno 
2019 il primo premio è spettato a Roberto Ranieri con Pronome impersonale mentre nel 
2020 a Davide Castiglione con La parzialità dei molti. Nel 2021, il vincitore della seziona 
A, che ha visto la sua opera pubblicata dalla casa editrice Qudulibri, è stato Pier Franco 
Uliana con la raccolta Corrispondenze dal roseto boreale. Per l’edizione 2022, infine, ad 
aggiudicarsi il primo premio e quindi la pubblicazione è stata la poetessa Patrizia Santi con 
la silloge Quarta emanazione. 
 

6 settembre 2022 
Le Voci della Luna 

 
    

 
 


